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Guida alla redazione dell’indagine 

campionaria ISTAT 2017 sugli enti non profit 

 

- Il nuovo questionario ISTAT 

- Dove reperire i dati per la compilazione 

- La compilazione on line del questionario 

- Esempio pratico di compilazione 
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Guida alla redazione dell’indagine 

campionaria ISTAT 2017 sugli enti non 

profit 

Con la presente circolare, si fornisce un esempio di  compilazione della nuova indagine 

campionaria ISTAT sulle istituzioni non profit che molti comitati CSI e sodalizi affiliati stanno 

ricevendo nelle ultime settimane. Va precisato da subito che si tratta di una indagine a campione e non 

di un censimento universale: quindi è  normale che parte delle associazioni del nostro circuito non 

vengano sorteggiate e, pertanto, non siano tenute a comunicare alcun dato. Se il vostro sodalizio è 

stato sorteggiato, avrete, quindi, ricevuto una lettera dell'ISTAT con cui si chiede, entro un certo 

termine, di compilare il questionario. 

All'interno della lettera è esposto un link: 

https://indata.istat.it/censnp/, che vi conduce alla pagina web dell'istat. Cliccate su ACCESSO, quindi 

su ACCEDI e dopo potrete inserire la USERNAME e la PASSWORD iniziale che sono esposte nella 

lettera dell'ISTAT. 

Successivamente il sito ISTAT vi chiederà di creare una nuova password e di riconfermarla. Una volta 

terminata la procedura della password, il sistema vi condurrà alle pagine di inserimento, dei dati 

campionari. 

I DOCUMENTI DI CUI DOVETE DISPORRE 

Il questionario fa riferimento alla situazione dell'ente al 31.12.2015. Rispetto a tale anno sarà 

opportuno dotarsi dei seguenti documenti: 

- registro dei soci (stampa del TACSI per i comitati CSI); 

- dati dei membri del consiglio direttivo (in carica al 31.12.2015); 

- dati dei volontari e delle volontarie che hanno prestato servizio nell'anno 2015 (estraibili ed esempio 

dalle notule relative ai rimborsi spese); 

- dati dei dipendenti subordinati (se ve ne sono); 

- dati dei collaboratori sportivi, amministrativo-gestionali, coordinati e comtinuativi, occasionali 

(estraibili ad esempio dalle CU 2016 per il 2015); 

- rendiconto o bilancio 2015 per la relativa sezione; 
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- sintesi delle principali attività svolte nel 2015 per poter rispondere ai quesiti delle ultime due 

sezioni.  

 

 

SEZIONE 1 : DATI ANAGRAFICI E STATO DI ATTIVITA' 

 

 

Le sezioni da compilare sono 7- La prima delle quali comprende anche l'anagrafica che è già 

precompilata, fatti salvi errori dell'ISTAT stessa che dovrete correggere. L'anno solare cui è riferita la 

statistica è il 2015. Tra i dati anagrafici compare anche la PEC: tuttavia se il sodalizio non ne è in 

possesso, potrà procedere nel questionare anche senza inserire tale dato.  

 

Nella sezione 1, l'ISTAT chiede anche le seguenti informazioni che, nel caso di associazioni attive con 

continuità nell'anno 2015, possono essere soddisfatte come nell'immagine di seguito riportata: 

Ovviamente  i sodalizi che hanno registrato una situazione differente dovranno selezionare le risposte 

coerenti con il proprio caso 
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In alto a destra, salvate ed andate avanti 
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SEZIONE 2: STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 

 

 

Le prime due domande della SEZIONE 2 riguardano la tipologia di associazione, con riferimento alla 

personalità giuridica e l'assenza di fini di lucro. Le risposte da selezionare, nella maggioranza dei casi e 

fatti salvi i casi speciali, sono quelle esposte nella figura sovrastante 

 

Alle successive domande (5, 6 e 7 e 8), relative alle caratteristiche statutarie dell'ente non profit, è 

possibile rispondere correttamente come da seguente immagine. Ovviamente è a carico 

dell'associazione che redige il proprio questionario, verificare che le risposte fornite siano vere e 

coerenti, verificandone l'esattezza in base al proprio statuto. 
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Proseguendo, il questionario chiede il numero dei soci affiliati. Per rispondere al quesito, occorre 

distinguere tra il caso dei comitati CSI (soci persone giuridiche) e ASD affiliate (soci persone fisiche). 

Ovviamente possono esservi anche casi in cui si hanno soci di entrambe le categorie, sia persone 

fisiche che giuridiche Nell'immagine sotto riportata, si evidenzia una possibile risposta con dati di pura 

fantasia. 
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Successivamente si dovrà rispondere alle domande da 8.3 a 8.5. La schermata successiva offre un 

esempio di compilazione basato sull'rodinario funzionamento delle associazioni senza scopo di lucro. 

Di solito ogni anno si organizza almeno una assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio. Un po' 

più complesso è calcolare la percentuale dei soci presenti fisicamente all'assemblea stessa. Tale 

percentuale va calcolata come rapporto tra soci effettivamente presenti/soci aventi diritto, escludendo 

dal computo i soci presenti solo per delega (e quindi non fisicamente presenti in assemblea). 
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Le successive domande 9.1 e 9.2 esigono una attenta considerazione. Si chiede, con la prima, di 

dividere i membri del consiglio direttivo in base al sesso (se maschi o femmine) ma anche di segnalare 

chi di essi è al tempo stesso anche socio. Orbene per i comitati CSI i membri del consiglio non possono 

essere mai soci in quanto i soci del CSI sono sempre persone giuridiche (ASD, SSD e circoli affiliati). Per 

le associazioni, invece, tale equivalenza tra dirigente e socio accade invece con frequenza.  

La domanda 9.2, invece, chiede di indicare se i membri del direttivo siano volontari, oppure risultino 

retribuiti a qualsiasi titolo dall'associazione, o ancora appartengano alle altre categorie indicate. Si 

specifica che, ai fini ISTAT per "lavoratori retribuiti" non si intendono solo i lavoratori dipendenti ma 

qualsiasi tipo di lavoratore con qualsiasi tipo di inquadramento (quindi anche collaborazione 

coordinata e continuativa. Per la classificazione si rimanda al successivo punto 20.1 

Di seguito si ipotizza che tutte e 30 le persone facenti parte del Consiglio Direttivo siano puri volontari. 

Se la situazione effettiva dell'associazione non corrisponde a tale ipotesi, il compilatore deve 

rispondere coerentemente, enumerando se e quanti dirigenti del consiglio sono retribuiti o ricadano 

nelle altre ipotesi. 
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Procedendo con le domande da 9.3 a 10, si evidenzia un esempio di risposta che va verificata in base 

alle norme statutarie: nel CSI e nei suoi comitati i dirigenti sono eletti, in base allo statuto,  

dall'Assemblea delle società affiliate e così anche il Presidente. Nello statuto va verificato anche se 

esista un limite di mandato (es. massimo due mandati) oppure no. 
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Infine le ultime domande della SEZIONE 2, riguardano il numero dei mandati, la durata di ciascun 

mandato e alcuni dati anagrafici relativi alla figura del Presidente in carica nel 2015. 

Di seguito un esempio di compilazione. 
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SEZIONE 3 : RISORSE UMANE 

Come consigliato, è opportuno dotarsi dei seguenti documenti per rispondere al quesito: rimborsi di 

spesa per poter estrarre le informazioni sui volontari, CU 2016 (per il 2015) per estrarre quelle 

relative ai cpmpensi sportivi dilettantistici e amministrativo-gestionali e per i dipendenti 

Si rammenta che ai fini ISTAT il termine volontario è riferito a una persona che presta servizio 

nell'anno 2015 senza alcun tipo di compenso o retribuzione, eventualmente con il solo rimborso 

analitico delle spese anticipate. Quindi non sono volontari i percettori di compensi sportivi 

dilettantistici e amministrativo-gestionali di cui all'art. 90 della legge 289 del 2002, che andranno 

conteggiati tra le risorse umane retribuite. 

 

La prima parte della SEZIONE 2 è dedicata ai volontari. Se al 31.12.2015 l'ente impiegava risorse 

volontarie allora rispondere SI e successivamente dividerne il numero complessivo tra maschi e 

femmine. 

La successiva domanda 14.2 chiede di indicare come sono ripartiti in percentuale i volontari sulla base 

delle classi di età, titolo di studio, condizione professionale, ecc. 

Per rispondere a questa domanda agevolmente dovete tenere in considerazione che il questionario vi 

sta chiedendo una percentuale e non il numero in valore assoluto. Ad esempio su un totale di 499 

volontari maschi, come indicato nella fgura precedente, si è appurato che : 

- 100 hanno la laurea 

- 399 hanno il diploma 
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Ne consegue che la ripartizione percentuale da indicare nel modello ISTAT sarà 

- 100/499 = 20% per i laureati maschi 

- 399/499 = 20% per i diplomati maschi 

 

Il totale deve dare sempre il 100% . Ovviamente questa indicazione deve essere ripetuta anche per le 

volontarie femmine e per tutte le domande comprese nel rigo 14.2 
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 Si procede, quindi,  con i quesiti 15, 16, 16.1 e 16.1.1., di cui si fornisce un esempio di risposta. 

E ancora con i quesiti 17, 18, 19 e 19.1  

 

Con la domanda n. 20, iniziano i quesiti sui lavoratori retribuiti: rammento che con questo termine 

l'ISTAT intende i lavoratori dipendenti, i collaboratori co.co.co. e occasionali, i collaboratori sportivi 

dilettantistici e amministrativo gestionali e anche gli arbitri e le altre figure dilettantistiche che hanno 
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 percepito nell'anno 2015 diarie o indennità di trasferta. Sono esclusi i lavoratori autonomi a partita 

iva e i volontari che sono già stati catalogati nei campi precedenti 

 

 

 

Nell'esempio suindicato si suppone che l'ente abbia 33 dipendenti di cui 21 uomini e 11 donne.  Il 

compilatore dovrà fare attenzione a riportare i dati corretti anche nelle altre categorie (co.co.co., 

occasionali, amministrativo-gestionali, sportivi ecc. Sempre distinguendo tra donne e uomini). 
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La domanda n. 21, infine, richiede al compilatore di riepilogare come sono organizzate tutte le risorse 

umane (sia quelle volontarie che quelle retribuite) in base alle mansioni. 

Pertanto, se abbiamo conteggiato, come nell'esempio in fiscalnews: 

- VOLONTARI : 499 maschi e 180 femmine 

- RETRIBUITI : 21 maschi e 11 femmine, 

dovremo poi distribuire questi numeri tra le varie categorie professionali (dirigenti, professioni 

liberali, professioni tecniche, impiegati, ecc. )  
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Al termine dell'inserimento, come indicato nella figura sovrastante, deve essere rispettata la 

numericità dei volontari e dei retribuiti nonchè la loro ripartizione in femmine e maschi. 

SEZIONI  4, 5, 6 e 7 

Di seguito si forniscono alcune indicazioni sintetiche per la redazione delle sezioni 4, 5, 6 e 7. 

La sezione 4 chiede informazioni sul regime contabile dell'associazione: Cassa, Competenza o sistema 

ibrido? La risposta dipende dalle scelte contabili che l'associazione stessa ha assunto, con riferimento 

all'anno 2015. Rammentiamo che in un sistema contabile per cassa, costi e ricavi  rilevano solo quando 

risultano effettivamente spesi o incassati nell'anno di riferimento, sicchè di tali movimenti ne resta 

traccia nei c/c bancari, postali o nella cassa associativa. Nel sistema per competenza, invece, essi 

rilevano anche quando dal punto di vista finanziario non hanno prodotto alcun movimento (perchè 

costituiscono crediti o debiti) però sono riferibili alla gestione economica dell'anno di riferimento. Un 

sistema ibrido, infine, potrebbe prevedere la gestione per cassa di alcune componenti e quella di 

competenza per altre. (es. per alcune voci di spesa si provvede all'ammortamento o al sistema dei ratei 

e risconti). 

Nell'esempio riportato in fiscalnews si è scelto di esporre un bilancio redatto secondo il principio di 

competenza e con lo stato patrimoniale, ossia l'ipotesi più complessa. Ovviamente potrebbe non essere 

questo il caso del lettore che provvede alla compilazione che, pertanto, può rispondere ai quesiti 

segnalando che l'associazione redige il bilancio per cassa e senza stato patrimoniale. 

Si evidenzia, infine, che la sezione 4 richiede di inserire l'ammontare di tutte le entrate (ricavi) e 

l'ammontare di tutte le uscite (costi) dell'anno 2015 ma poi la ripartizione per singole voci avviene in 

percentuale, così come visibile nell'esempio allegato. 

La sezione 5 richiede l'indicazione del settore di attività dell'associazione. Nell'esempio proposto, si 

focalizza l'attenzione sulle attività sportive che costituiscono il core di comitati CSI  e ASD affiliate. 

Esistono però anche settori complementari in cui le associazioni del circuito CSI possono svolgere 

attività di rilievo che è importante segnalare all'istituto di statistica: es. Attività ricreative, attività 

sociali, promozione del volontariato, ecc. 

Rammentate anche di compilare la domanda n. 30 della sezione 5 in cui si chiede di descrivere le 

modalità con cui la vostra associazione mette in pratica le proprie finalità istituzionali 

La sezione 6 richiede, infine, informazioni sulla rete di relazioni che l'ente non profit ha stabilito, nel 

2015, con i vari stakeholders: enti pubblici, istituzioni governative anche comunitarie, soci e associati, 

ecc. Per ciascuna di queste realtà l'associazione deve rispondere se ha intrattenuto, nell'anno di 

riferimento, accordi contrattuali, convenzioni, progettualità, se ha ricevuto finanziamenti o beneficiato 

di spazi, strutture, ecc. 

La sezione 7, infine, chiede informazioni sul compilatore del modello. Terminato tale ultimo step, il 

sistema chiede se procedere all'invio e, in seguito rilascia copia del questionario e la ricevuta dell'invio. 
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Cordiali saluti 

 

         Ufficio Fiscale CSI 

 

                Dr. Francesco Tramaglino 

 

 

  

 


















